
N. 1941

D I SEGNO D I LEGGE

d’iniziativa dei senatori FANTOLA e DELOGU

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 19 DICEMBRE 2007

Norme per l’identificazione, la catalogazione, il recupero e la

valorizzazione dei territori tratturali della Sardegna

S E N A T O D E L L A R E P U B B L I C A
X V L E G I S L A T U R A

TIPOGRAFIA DEL SENATO (600)



Atti parlamentari Senato della Repubblica – N. 1941– 2 –

XV LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Onorevoli Senatori. – Il presente disegno
di legge è volto a riconoscere il complesso
dei territori tratturali della Sardegna e le
loro pertinenze come realtà economica so-
ciale, e culturale da tutelare e valorizzare,
coordinandone l’azione con la regione e gli
enti locali.

L’iniziativa legislativa in titolo si pone in
continuità con il percorso normativo inaugu-
rato nel corso degli anni Settanta e Ottanta,
allorché la rete tratturale del Molise, dell’A-
bruzzo e della Puglia veniva sottoposta alla
tutela propria dei beni culturali e inserita
tra i monumenti nazionali, con la motiva-
zione che essa riveste notevole interesse
per l’archeologia, per la storia politica, mili-
tare ed economica, sociale e culturale delle
regioni interessate.

Il nome tratturo comparve, per la prima
volta, durante la fase decadente dell’Impero
Romano quando, nel 1155, i tratturi furono
dichiarati beni demaniali. Successivamente,
acquisirono grande importanza, dal momento
che ne vennero disegnati i tracciati, stabiliti i
limiti e codificati gli usi. Con l’unità d’Italia,
i tratturi principali dell’Abruzzo, del Molise
e della Puglia furono assimilati alle strade
nazionali e protetti; mentre gli altri, poco a
poco, subirono l’invadenza dell’agricoltura.

I tratturi costituiscono la preziosa testimo-
nianza di un’identità pastorale ormai resi-
duale nella regione autonoma della Sardegna
ed, in generale, nel nostro Paese; luoghi fi-
sici che si snodano per chilometri lungo va-
rie direttrici sulle quali, nel corso dei secoli,
si è andata creando una sovrastruttura socio-
economica, dotata di elementi archeologici
ed architettonici, contaminante tanto il pae-
saggio, quanto le comunità ivi residenti o
transitanti. Un tipico esempio di tali elementi
in Sardegna è costituito dai cosiddetti «is
pinnazzos», ricoveri in pietra e frasche rea-
lizzati dai pastori. Il recupero di tali edifici

e la successiva realizzazione di centri di do-
cumentazione rappresentano, pertanto, un
tassello importante nell’opera di valorizza-
zione di questa antica cultura.

A fronte dello spostamento periodico di
una considerevole massa umana, si impon-
gono alcune considerazioni relative al tipo
di rapporto che si poté determinare fra i tran-
sumanti e gli stanziali. Del resto, la peculiare
attività del pastore – nomade all’interno di
una civiltà stanziale – lo ha sempre portato
all’isolamento dal suo mondo originario, fa-
cendogli assumere comportamenti specifici
nel suo rapporto con l’ambiente (le zone
montuose non coltivabili) e tenendolo lon-
tano dalla realtà contadina. Ciò si è tradotto
nella persistenza delle sue tradizioni e dei
suoi stili di vita, legati entrambi alle esigenze
e alla cura degli animali.

I territori tratturali hanno costituito per se-
coli l’asse portante di quella pastorizia tran-
sumante che ha caratterizzato e segnato in
maniera indelebile ampi territori della Sarde-
gna. I tracciati erano lunghe vie battute dagli
armenti e dalle greggi nelle loro trasmigra-
zioni primaverili e autunnali: dal Gennar-
gentu, dal Supramonte e dal Montalbo verso
il Campidano e le altre pianure dell’Isola,
essi hanno esercitato un fertile ruolo di attra-
zione, generando micro-economie locali, fon-
damentalmente basate sull’industria casearia
e sull’artigianato artistico. Una vera avven-
tura che animava strade e sentieri, fintanto
che modernizzazione e motorizzazione di
massa non hanno rivoluzionato modi e stili
di vita della comunità pastorale sarda, arri-
vando a compiere ciò che alcuni studiosi di
scienze sociali hanno definito una vera e pro-
pria «catastrofe antropologica».

Le notevoli caratteristiche di naturalità e
diversità biologica di queste lunghe piste er-
bose e la particolare struttura reticolare ren-
derebbe possibile, in chiave progettuale,
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una nuova configurazione di sviluppo turi-
stico locale compatibile con l’ambiente.

La presente iniziativa legislativa prende,
dunque, le mosse proprio da tali considera-
zioni, individuando in questi territori una po-
tenziale valenza attrattiva sul piano turistico,
tanto per la sua specificità ambientale,
quanto per gli aspetti architettonici ed ar-
cheologici bisognosi di una pressante tutela
da parte delle Sovrintendenze competenti.

La transumanza è stata un fenomeno com-
plesso che ha rappresentato per decenni il si-
stema innervante dell’economia sarda, oltre a
diventare il simbolo dell’equilibrio di un in-
tero territorio. Troppo a lungo, però, questo
fenomeno è rimasto inglobato nel sapere di
pochi esperti e nel ricordo offuscato di chi
ne ha vissuto in prima persona la realtà. Di-
retta conseguenza è stata l’immagine che si è
diffusa di queste aree come terre poveris-
sime, emblema di vite fatte di stenti, di sacri-
fici, di analfabetismo e talvolta persino di
violenza. Questo retaggio – assurto, peraltro,
a letteratura nell’insigne opera narrativa di
Gavino Ledda, ove tocca una profonda dram-
maticità – ha ricondotto per troppi anni la
terra della Sardegna ad una iconografia
spesso negativa ed arretrata, misconoscen-
done, talvolta, i valori culturali, oltre che le
radici nella storia dell’uomo.

Ancora oggi, la Sardegna è caratterizzata
da ampi territori disabitati e con viabilità so-
vente impervia, talora costituita solo da
strade prive di manutenzione, il cui tracciato
spesso coincide proprio con gli antichi sen-
tieri che collegavano i villaggi medievali,
oggi completamente scomparsi. Il presente
disegno di legge si inquadra proprio in que-
sto contesto, ponendosi quale ambizioso
obiettivo il superamento di arretratezze logi-
stiche e retaggi culturali, attraverso una
nuova e moderna chiave di riscatto: il recu-
pero, la tutela e la valorizzazione di quegli
ambiti territoriali, ove ha preso vita il feno-

meno della transumanza; proiettando il me-
desimo in una concezione turistica che ne
esalti l’architettura, la diversità biologica ed
i grandi valori ambientali e naturali connatu-
rati a questi luoghi, cosı̀ creando occasioni
per un modello di sviluppo locale sostenibile.

La cultura può diventare un volano per lo
sviluppo della Sardegna, ma occorre superare
il gap della scarsa conoscenza e diffusione a
livello nazionale ed internazionale degli sce-
nari archeologici che pure esistono nell’Isola.
Da una recente ricerca, risulta che solo il 15
per cento degli italiani conosce le iniziative
culturali regionali, mentre all’estero la per-
centuale si abbassa al 5 per cento. In altre
parole: l’attrattiva turistica per gli aspetti sto-
rico-archeologici della regione è alta, ma la
notorietà degli stessi risulta scarsa. Si com-
prende, dunque, la ratio del presente disegno
di legge, volto, tra l’altro, a rendere centrale
l’accesso alla conoscenza e all’informazione
circa le numerose specificità ed eccellenze
locali, oltre che ad individuare una «cornice»
di fondo, in grado di raccogliere e «conse-
gnare» al pubblico le molteplici sfaccettature
del patrimonio culturale sardo, tra le quali fi-
gurano anche gli itinerari storici della transu-
manza.

Il futuro si gioca sempre più su quell’in-
treccio di sinergie che la multifunzionalità
– intesa come coordinamento tra istituzioni
centrali e locali, investimenti pubblici e pri-
vati, logistica, servizi e tecnologia – ha, nei
confronti della cultura, delle tradizioni, del-
l’ambiente. Da questi legami cosı̀ spiccati
occorre creare le condizioni perché l’econo-
mia del turismo culturale possa attivare red-
diti integrativi. Ecco perché l’identificazione,
la catalogazione, il recupero e la valorizza-
zione dei territori tratturali della Sardegna
può offrire un’occasione per ridare vitalità
e vivibilità a territori ove lo spopolamento
e il crescente abbandono oggi sono realtà
preoccupanti.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. Lo Stato, nell’ambito delle finalità di
tutela e valorizzazione del patrimonio sto-
rico, culturale, ambientale, artistico e paesag-
gistico e di promozione dello sviluppo socio-
economico del Paese, riconosce gli antichi
percorsi dei tratturi della Sardegna quale ri-
sorsa culturale ed ambientale di notevole in-
teresse pubblico. A tale scopo, lo Stato pro-
muove la tutela, la valorizzazione ed il recu-
pero dei predetti tratturi come opportunità
per il miglioramento delle condizioni di
vita della popolazione residente nelle aree in-
teressate, attraverso interventi di risana-
mento, rivalutazione, manutenzione e promo-
zione del patrimonio storico-culturale e am-
bientale, nonché di implementazione e riqua-
lificazione del patrimonio ricettivo, anche
mediante opportune azioni di promozione tu-
ristica e di marketing territoriale.

2. Ai fini della presente legge sono deno-
minati «tratturi della Sardegna» le grandi di-
rettrici viarie che, per secoli, hanno costituito
la principale via di comunicazione tra l’area
del Gennargentu, del Supramonte e del Mon-
talbo verso il Campidano e le altre pianure
della Sardegna.

3. La presente legge si applica ai tratti di
strade lungo le seguenti diramazioni:

a) versante occidentale del Gennargentu
(Desulo, Aritzo, Fonn, Tonara) – Sulcis (km
200);

b) versante occidentale del Gennargentu
(Gavoi, Ovodda, Ollolai, Tiana) – Campi-
dano di Oristano (km 100);

c) versante orientale del Gennnargentu
(Villagrande, Arzana), – Salto di Quirra
(km 80);
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d) Montalbo (Bitti, Lula, Orune) – Olbia
(km 80);

e) Montalbo (Bitti, Lula, Orune) – Baro-
nia (km 40);

f) Montalbo (Bitti, Lula, Orune) – Logu-
doro (km 70);

g) Supramonte (Orgosolo) – Baronia
(km 50);

h) Supramonte (Orgosolo) – Alta Baro-
nia (km 70);

i) Supramonte (Orgosolo) – Goceano
(km 40).

Art. 2.

1. Lo Stato riconosce come meritevoli di
finanziamento, in quanto idonei a garantire
la valorizzazione economica, sociale, cultu-
rale e ambientale dell’area territoriale inte-
ressata dai tratturi della Sardegna, i seguenti
interventi:

a) restauro scientifico e risanamento
conservativo di immobili di interesse sto-
rico-artistico di proprietà pubblica e privata,
anche ai fini di tutela del paesaggio e di ri-
pristino o miglioramento delle condizioni di
pubblica fruizione;

b) manutenzione, conservazione, perfe-
zionamento della sicurezza, incremento delle
possibilità di fruizione pubblica dei beni di
interesse storico, artistico o ambientale esi-
stenti sul territorio interessato dagli antichi
tracciati, di proprietà di enti pubblici e di
privati, anche se già oggetto di interventi,
pur parziali, già inseriti in un circuito turi-
stico e culturale;

c) manutenzione, recupero e ricostru-
zione dei percorsi dell’antico tracciano trat-
turale sotto forma di itinerari pedonali, cicla-
bili, carrabili e di ippovie, anche in connes-
sione con le infrastrutture per la mobilità
già esistenti, al fine di favorirne e miglio-
rarne la percorribilità a fini escursionistici;
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d) miglioramento della ricettività turi-
stica, con priorità agli interventi di completa-
mento e manutenzione di strutture già esi-
stenti e funzionanti;

e) tutela e salvaguardia dell’ambiente,
anche mediante interventi di ripristino del
paesaggio che prevedano la valorizzazione
di tratti di paesaggi storici, l’inserimento di
appropriati apparati di vegetazione utili alla
riconoscibilità del percorso, la ricomposi-
zione dell’intorno delle emergenze architetto-
niche e storico-testimoniali a questo con-
nesse e il recupero di aree degradate colle-
gate al tratturo o alla viabilità ad esso affe-
rente capaci di completare e perfezionare,
in modo significativo, interventi, già realiz-
zati, di carattere storico-architettonico;

f) manutenzione e promozione della
sentieristica lungo gli itinerari indicati all’ar-
ticolo 1, anche attraverso l’installazione di
cartellonistica e segnaletica in loco;

g) attività di informazione, comunica-
zione e promozione del prodotto turistico-
culturale ed ambientale rappresentato dalla
transumanza, attraverso la produzione di ma-
teriale cinematografico e multimediale e la
pubblicazione di carte e guide turistiche;

h) attività di formazione, ricerca e docu-
mentazione sul tema della transumanza pro-
mosse dal mondo della scuola e dell’univer-
sità, anche attraverso stage e scambi tra isti-
tuzioni formative delle diverse province
coinvolte.

Art. 3.

1. Per la realizzazione degli interventi di
cui all’articolo 2 è istituito, presso il Mini-
stero per i beni e le attività culturali, il
Fondo per la ricerca e la valorizzazione del
fenomeno della transumanza, di seguito de-
nominato «fondo», finalizzato alla conces-
sione di contributi ai progetti di iniziativa
della regione Sardegna, delle province e dei
comuni volti al perseguimento delle finalità
della presente legge. A decorrere dall’anno
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2008, al fondo è attribuito un finanziamento
di 2 milioni di euro in ragione d’anno.

2. Il fondo è amministrato da una apposita
commissione nominata con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri e composta
da un rappresentante, rispettivamente, del
Ministero per i beni e le attività culturali e
del Ministero dell’università e della ricerca,
nonché da un rappresentante della regione
Sardegna. Entro due mesi dalla sua costitu-
zione, la predetta commissione adotta il pro-
prio regolamento interno di organizzazione e
il regolamento contenente i criteri per l’attri-
buzione dei contributi previsti dalla presente
legge.

Art. 4.

1. Gli enti locali, singolarmente o asso-
ciandosi fra loro, predispongono, anche in
partenariato e collaborazione con i privati e
con le realtà economico-produttive del terri-
torio, progetti finalizzati alla realizzazione
degli interventi di cui all’articolo 2.

2. La regione individua le proposte e le
priorità e redige annualmente una graduato-
ria degli interventi previsti sul proprio terri-
torio, da trasmettere entro il 10 febbraio di
ogni anno alla commissione di cui all’arti-
colo 3, che forma la graduatoria complessiva
e stabilisce l’entità dei relativi finanziamenti.

3. I progetti di cui al comma 1 sono pre-
sentati dalla regione Sardegna direttamente
alla commissione di cui all’articolo 3,
comma 2.

4. I progetti di cui al comma 1 possono es-
sere finanziati per un importo non superiore
al 70 per cento del totale.

Art. 5.

1. Ai fini del perseguimento degli obiettivi
di cui alla presente legge, il Ministro per i
beni e le attività culturali, il Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del
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mare e la regione Sardegna possono stipu-
lare, nell’ambito delle intese istituzionali di
programma, un apposito accordo di pro-
gramma-quadro per la definizione del piano
esecutivo degli interventi, nei modi e con
le procedure previste dall’articolo 2, comma
203, lettera c), della legge 23 dicembre
1996, n. 662.

Art. 6.

1. Per l’attuazione delle finalità previste
dalla presente legge, le amministrazioni com-
petenti possono avvalersi della collabora-
zione delle università e degli istituti di ri-
cerca, oltre che delle associazioni di volonta-
riato presenti sul territorio che operano nel
campo della tutela dei beni culturali ed am-
bientali, favorendone la completa fruizione
anche attraverso l’eliminazione delle barriere
architettoniche.

Art. 7.

1. Per le iniziative di comunicazione, in-
formazione, promozione e pubblicità degli
interventi sul territorio di cui alla presente
legge è utilizzato uno specifico logo, da de-
finire a cura della commissione di cui all’ar-
ticolo 3, comma 2.

Art. 8.

1. All’onere derivante dall’attuazione della
presente legge, pari a 2 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010, si
provvede mediante riduzione dello stanzia-
mento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2008-2010, nell’unità previsionale di base
«Oneri comuni di conto capitale», istituita
nell’ambito del programma «Fondi di riserva
speciali», dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2008, allo scopo parzialmente utiliz-
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zando l’accantonamento relativo al mede-
simo Ministero.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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